
 
 

 

SALUS PER ARTEM 

Nella Giornata Internazionale dei Musei 2019 

il Parco archeologico del Colosseo fa il punto su arte e benessere  

 
 

Comunicato stampa 

Roma, 13 maggio 2019 

 

Frequentare i luoghi d’arte fa bene. A tutti, senza dubbio. Ma alcune categorie di visitatori possono 

trarre benefici particolari dall’osservazione delle opere d’arte e dal partecipare ad attività realizzate 

all'interno di contesti storici e archeologici, luoghi capaci di suscitare nuovi stimoli cognitivi.  

 

In tale ambito, studi recenti - pubblicati in occasione del convegno dedicato al tema dal Fresco 

Parkinson Institute Italia nel 2018 - concordano sul fatto che le persone affette dalla malattia di 

Parkinson rientrino a tutti gli effetti tra questi potenziali beneficiari.  

 

Per fare il punto della situazione sul binomio ormai irrinunciabile tra arte e benessere, fisico e 

psichico, il Parco archeologico del Colosseo ha ideato e organizzato sabato 18 maggio dalle 9.30, 

nella sede della Curia Iulia nel Foro Romano, il convegno Salus per Artem - Salute per mezzo 

dell’arte. Una giornata di incontri, laboratori e buone pratiche per affrontare il tema dei 

principi e degli effetti dell’arteterapia per il Parkinson, per dare voce non solo ai protagonisti di 

questo nuovo approccio alla cura delle malattie neurodegenerative ma anche alle persone interessate 

dalla malattia offrendo un segnale ancora più forte di attenzione, ascolto e inclusione. 

 

“Abbiamo pensato che la Giornata internazionale dei Musei di ICOM fosse il giorno più adatto 

per approfondire il tema della frequentazione dei luoghi d’arte come terapia parallela 

all’assunzione di medicinali e anche come forma di riscatto per le categorie di pubblico più 

svantaggiate – afferma Alfonsina Russo, direttore del Parco archeologico del Colosseo e 

aggiunge – non a caso, per questa edizione 2019, il Museo è definito un HUB culturale, ovvero uno 

spazio sempre più inclusivo, capace di coinvolgere le categorie di visitatori più "fragili", 

concretamente calato nella realtà della comunità locale”.  

 

Ed è proprio con questo spirito che il Parco archeologico del Colosseo ha sviluppato a partire da 

quest’anno il progetto di riabilitazione “Park-in-PArCo”, condotto in collaborazione con 

l'associazione Parkin Zone Onlus nell’ambito de “Il PArCo fuori dal PArCo”.  

Il progetto rientra in un più ampio quadro di attività affinché venga garantita una sempre maggiore 

accessibilità a tutte le fasce della popolazione, in un’ottica di inclusione e apertura. 

 

Nei primi sei mesi le persone con malattia di Parkinson hanno avuto modo di partecipare ad attività 

riabilitative (yoga, teatro, Dance Well, e altro) negli spazi del Museo Palatino e della Curia Iulia 

al Foro Romano, seguite da un team di professionisti.  

Le attività proseguiranno anche per tutta l’estate anche all’aperto, sulla terrazza del Tempio di 

Venere e Roma e nella splendida cornice della Vigna Barberini. 

 

 

 



 
 

 

 

Il convegno 

 

 

Tra i relatori del convegno si segnalano, per la prima sessione, Antonio Pisani, Fondazione santa 

Lucia e UniRoma2, Michele Meglio, IRCCS Neuromed, Parkin Zone Onlus, e Nicola Modugno 

neurologo e direttore di Parkin Zone Onlus che discuteranno di Parkinson, degli aggiornamenti nel 

trattamento della malattia e delle terapie riabilitative artistiche. Annalisa Cicerchia di UniRoma2 

tratteggerà il quadro generale sul binomio cultura-salute nel nostro Paese. 

 

La seconda sessione si concentrerà sulle esperienze nazionali nel campo delle terapie artistiche.  Ad 

aprirla Gabriella Cetorelli, con un intervento sulle attività della Dg Musei del MiBAC in tema di 

accessibilità del patrimonio statale. Giulia Maria Paola Baldassarre del Fresco Parkinson 

Institute, insieme al ballerino di fama internazionale Roberto Casarotto, parleranno invece della 

Dance Well.  

A seguire il racconto delle attività organizzate con l’Associazione Parkinson Parthenope, 

“ParkinArte” a Palazzo delle Esposizioni e il percorso riabilitativo al Parco archeologico del 

Colosseo. 

 

Il convegno diventerà inoltre, nella sua sessione finale, un’occasione di incontro tra i pazienti e le 

associazioni regionali, con Parkinson Giovanile Roma PGR Onlus, Azione Lazio Parkinson,  

Azione Parkinson Ciociaria, e Bradirapidi Onlus. 

 

In chiusura si terrà una classe di Dance Well, aperta a tutti i presenti.  
 

Dance Well è un progetto nato nel 2013 a Bassano del Grappa, in provincia di Vicenza, nell’ambito 

del progetto europeo ACT YOUR AGE per la promozione del dialogo intergenerazionale e 

dell’invecchiamento attivo attraverso l’arte della danza è sostenuto dal Comune di Bassano con la 

sua Casa della danza e in partnership con il Nederlandse Dansagen Festival di Maastricht (Olanda) 

e il Dance House Lemesos (Cipro). Dance Well ha come obiettivo l’inclusione e il benessere, 

attraverso la danza contemporanea, di persone con il Parkinson. 

 

Il convegno nasce da un’idea di Andrea Schiappelli con Francesca Boldrighini, Elisa Cella, Giulia 

Giovanetti, Federica Rinaldi e Francesca Pandolfi. 

 

In allegato il programma. 
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